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SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

COMMISSIONE VII
PDL n. 548

Proposta di legge regionale di iniziativa della Provincia di Cuneo, ai sensi della l.r. 16.1.1973, n. 4 relativa a "Proposta di legge regionale per creare in Piemonte una 'Rete operativa pilota' tra PMI, EE.LL., Politecnico ed Università in grado di potenziare le capacità produttive di imprese minori del Piemonte in particolare su 'Progetti integrati' con valenze europee finalizzati a spingere la ricerca scientifica e tecnologica verso nuovi e più avanzati modelli di insediamenti ecosostenibili".
NOTE INFORMATIVE

SB/F d’A

Torino, marzo 2004

Premessa

Essendo la PDL 548  presentata da un Ente locale, ai sensi del comma 5 dell’articolo 8 della legge regionale n. 4/1973 (Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo), la Commissione consiliare non può durante l’esame apportare modifiche al testo presentato, in quanto la proposta dev’essere portata all’esame del Consiglio nel testo redatto dai proponenti.

Le considerazioni e le indicazioni che seguono dunque costituiscono meramente  segnalazioni preliminari, le quali, se la Commissione riterrà, potranno essere integrate nella relazione che accompagna il testo per l’esame in Aula.  

Sintesi del contenuto

La PDL 548
  si ispira al Sesto Programma Specifico di Ricerca Europeo
 approvato con Decisione del Consiglio dell’Unione europea del 30 settembre 2002 (pienamente operativo dal primo gennaio 2003).

L’obiettivo che appare principale è creare una sorta di rete di collaborazione tra le imprese, per così dire, concentrica rispetto a quella europea, per agevolare uno sviluppo precompetitivo nel campo della ricerca a vantaggio delle imprese minori. Soggetti coinvolti sono le PMI minori, gli Enti locali e il Politecnico con l’Università degli Studi. Sono altresì previste azioni che tocchino più aree tematiche prioritarie
 (ci si riferisce sempre a quelle indicate dal PQR) con la creazione di punti dimostrativi di ricerca applicata. Tutto ciò utilizzando uno degli strumenti
 indicati dal PQR europeo cioè i Progetti Integrati (hanno finalità scientifiche e tecnologiche prettamente definite e sono destinati a contribuire alla massa critica nelle attività di ricerca).
Indicazioni relative al profilo formale
Si suggerisce di riformulare il titolo della PDL . Una possibile potrebbe essere: “Misure a sostegno  delle PMI per lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica”.

Articolo 1  

  Comma 1 si consiglia di sostituire la locuzione “ piccole imprese minori” con “piccole e medie imprese” per omogeneità in riferimento al titolo  ed ad altri articoli (articolo 2 comma 1; articolo 3 comma 2) della PDL. Inoltre, di aggiungere, per maggior chiarezza, dopo la parola “Torino” le seguenti parole: “ e del Piemonte Orientale”.
 Comma 2  si suggerisce di valutare l’ipotesi di adottare la seguente formulazione:
La rete costituisce un supporto per l’elaborazione e la gestione di progetti integrati, come definiti dalla Decisione del Consiglio dell’Unione europea del 30 settembre 2002 (GU L 294/1 del 29-10-2002), adottata in applicazione della Decisione  N. 1513/2002/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2002 (GU L 232/1 del 29-08-2002), anche tramite interventi di sostegno per la costruzione di insediamenti dimostrativi di ricerca applicata nei territori delle Province piemontesi che lo richiedono.  
Articolo 2

 lettera a) si suggerisce di sostituire la locuzione “ed a progetti integrati” con “ ed ai progetti integrati”;

 lettera b) Si consiglia di mutare la locuzione: “Consiglio Europeo” in “Consiglio dell’Unione europea”; inoltre di aggiungere dopo la parola Torino la seguente locuzione: “e del Piemonte Orientale”.

Articolo 3

  Comma 1 si consiglia di sopprimere la parola “ propria” poiché pleonastica.

Articolo 4

· Comma 1 si consiglia di sostituire la parola “coinvolti” con le parole “che partecipano alla”. Inoltre, di sostituire la frase “insediare punti dimostrativi di ricerca” con: “collocare  nel loro territorio insediamenti dimostrativi di ricerca applicata”, nonché di eliminare le parole “che sarà”;

· Comma 2 si consiglia di sopprimere le parole “ tutte le” poiché superflue; inoltre, di sostituire la parola “diffusive” con “divulgative”.

� Il progetto di legge norma nel dettaglio un aspetto dell’importante materia ricerca, sviluppo e innovazione tecnologica, come già altre leggi regionali, ad esempio, la legge regionale n. 56 del 1986 (Interventi regionali per la promozione e la diffusione delle innovazioni tecnologiche nel sistema delle imprese minori).


� E’ lo strumento finanziario che contribuirà alla realizzazione concreta dello Spazio Europeo della Ricerca (SER). Il SER rappresenta “una visione per il futuro della ricerca in Europa, un mercato interno della scienza e della tecnologia che incentiva l’eccellenza scientifica, la competitività e l’innovazione”, attraverso la promozione di una cooperazione e di un coordinamento migliore tra gli operatori interessati.


� Le aree tematiche di ricerca sono: 1. Scienza della vita, genomica e biotecnologie per la salute; 2. Tecnologie della società dell’informazione; 3. Nanotecnologie, materiali multifunzionali e nuovi processi di produzione; 4. Aeronautica e Spazio; 5. Qualità e sicurezza dei prodotti alimentari; 6. Sviluppo sostenibile, cambiamento globale e ecosistemi (energia e trasporti); 7. Cittadini e governance nella società della conoscenza. 


Inoltre sono previste delle attività orizzontali di ricerca concernenti le PMI  anche attraverso due meccanismi specifici che sono la ricerca collettiva e quella cooperativa. Esse riguarderanno in primo luogo le Imprese che possiedono capacità di innovazione, ma dispongono di mezzi di ricerca limitati. In particolare la ricerca cooperativa consentirà anche alle PMI innovative ma minori di cooperare con le università ed i centri di ricerca.


E’ in quest’ultimo ambito della ricerca cooperativa che la PDL si colloca. 


� L’altro strumento innovativo a livello metodologico introdotto dal VI PQR europeo sono le reti di eccellenza le quali mirano ad un’integrazione progressiva delle attività dei partners della rete.
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